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MARCO SCOTINI

La stabilita impossibile
Vittorio Corsini e lo spazio dell’abitare

Impossibile stability

Vittorio Corsini and inhabiting space

:
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Natura morta, 1998

“Vorrei che esistessero luoghi stabili,
— scrive Georges Perec — immobi-
li, intangibili, mai toccati e quasi in-
toccabili, immutabili, radicati; luoghi
che sarebbero punti di riferimento
e di partenza, delle fonti”. Dietro |l
nuovo progetto espositivo di Vitto-
rio Corsini, dal titolo scisso e (allo
stesso tempo) unitario, Unstable/
Environments, non cessa di risuonare
I'ossessione originaria del suo auto-
re: quella della incatturabilita dello
spazio, di una sua impossibile e de-
finitiva sedimentazione. Nel corso
degli anni ho provato ad awvicinar-
mi piU volte a questa sua ossessione
(una costellazione di prove, una col-
lezione di oggetti) senza mai allon-
tanarmi da quella concezione dello
spazio come condizione preliminare
dell'esistenza che Corsini da sempre
mette in scena. Non tanto lo sfondo
su cui le cose appaiono. Non qualco-
sa a cui si appartiene gia da sempre
O a cui si € assegnati definitivamente.
Piuttosto lo spazio in termini di pro-
duzione, di abitazione e relazione:

I“l would like for stable places to
exist,” wrote Georges Perec,"immo-
bile, intangible, never touched and
almost untouchable, unchangeable,
entrenched; places that would be
points of reference and points of
departure, origins”. Vittorio Corsini's
newest exhibition, given a title that
is at once split and unified, Unstable/
Environments, fully addresses the art-
ist’s original obsession: the inability to
capture space and its impossible and
definitive settlement. Over the years,
I have tried to explore this obsession
of his on multiple occasions (a series
of attempts, a collection of objects)
without ever distancing myself from
the conception of space as a prelim-
inary condition of the existence that
Corsini has always focused on. This
is not so much a background against
which things appear, nor is it some-
thing man has always been a part
of or has definitively been allocated
to; rather; this is space in terms of
production, habitation and rapports:
it is a critical and decisive element,
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